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Continua ad allargarsi la rete dei “LILt Point”. ad oggi sono 56
i Comuni della provincia di Lecce che ospitano all’interno dei
propri uffici un punto informativo Lilt con materiale divulgativo

sulla prevenzione dei tumori e sui servizi gratuiti di assistenza e
prevenzione clinica erogati dalla nostra associazione. Per ogni Lilt
Point, inoltre, è attivo un numero di telefono dedicato per preno-
tare consulenze oncologiche e richiedere informazioni.

nel mese di ottobre, a Strudà, è stato inaugurato anche il pri-
mo “Lilt Point in parrocchia” che si trova nella chiesa di santa ma-
ria nives. Per questo rivolgiamo un sentito ringraziamento a don
mino, il quale ha accolto sin da subito il nostro invito e provve-
duto all’allestimento del punto informativo Lilt proprio all’ingresso
della chiesa, dove si possono trovare i numeri di telefono utili per
richiedere i nostri servizi gratuiti di Prevenzione ed assistenza on-
cologica, la rivista trimestrale “Lega contro i tumori di Lecce” e
gli opuscoli sulla Prevenzione, il tutto con la collaborazione dei
volontari e la supervisione di Flora De Vitis, responsabile della de-
legazione Lilt di strudà.
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NOVITÀ LILT

Due nuove sedi Lilt sono state
inaugurate nel mese di ottobre
a Lizzanello e a ruffano. salgo-

no così a quota 32 le delegazioni
LILt presenti in provincia di Lecce, a
cui si aggiungono 13 “gruppi attivi”
presenti in altrettanti comuni del sa-
lento.

RUFFANO. sabato 8 ottobre è sta-
ta inaugurata la nuova sede Lilt a ruf-

fano, presso lo stabile comunale di via
napoli. Per il taglio del nastro sono in-
tervenuti il sindaco antonio rocco Ca-
vallo, il presidente Lilt Lecce Carmine
Cerullo e il responsabile scientifico
Giuseppe serravezza con i referenti
della locale delegazione Lilt, ornella
Zezza e Carmelo Pastore. a benedi-
re i nuovi locali è stato il parroco don
rocco maglie.

all’interno della sede Lilt la comu-

nità locale potrà usufruire dei servizi
gratuiti di Prevenzione oncologica
(visite oncologiche, senologiche, gi-
necologiche, urologiche e dermato-
logiche), nonché di un presidio di in-
formazione e assistenza per i malati
oncologici e le loro famiglie. Per con-
tattare i volontari LILt della delega-
zione di ruffano o prenotare una
consulenza oncologica gratuita, il
numero è il seguente: 377 3144813. 

Due nuove sedi Lilt: taglio d  
a Lizzanello e Ruffano

A Strudà il primo “Lilt Point in p
Ben 56 Comuni della provincia ospitano già un “Lilt Poin     
Da ottobre anche Vernole e San Cesario

Sale a 32 il numero delle delegazioni provinciali della nostra Associazione



anche nella vicina Vernole è stato
allestito un “Lilt Point in municipio”,
alla presenza della dott.ssa maria Lin-
ciano per il Comune di Vernole e del-
la referente locale Lilt Flora De Vitis.
Per ricevere informazioni o prenota-
re una consulenza oncologica gra-
tuita, si può contattare il numero 389
1655664.

Un nuovo punto informativo Lilt è
stato inaugurato, sempre nel mese di
ottobre, all’interno del municipio di

San Cesario di Lecce. Per l’occasio-
ne sono intervenuti il sindaco Giu-
seppe Distante, il vice sindaco Elisa
rizzello e la referente locale Lilt Vi-
viana De Giorgi. Contestualmente è
stata svelata anche una “panchina
rosa”, simbolo della campagna “Lilt
for Women” per la prevenzione del tu-
more al seno. Il numero da contatta-
re per informazioni o per la prenota-
zione di una visita oncologica gratuita
è 327 0687904.

23Lega contro i Tumori | Dicembre 2022

NOVITÀ LILT

LIZZANELLO. È stata inaugurata il
16 ottobre scorso la nuova sede del-
la Lega Italiana per la Lotta contro i tu-
mori presso il centro polifunzionale “E.
De Giorgi” in via D’afflitto. Le comu-
nità di Lizzanello e merine potranno
così usufruire dei servizi gratuiti di
Prevenzione e assistenza oncologica
a cura della LILt e della sua équipe di
medici e professionisti. 

La cerimonia di inaugurazione ha
visto la presenza del sindaco Co-
stantino Giovannico, antonio micaglio
vicepresidente LILt Lecce, Giuseppe
serravezza, responsabile scientifico
LILt Lecce e delle due referenti per la
delegazione di Lizzanello, Lea Gigan-

te e rosaria Conte. La nuova sede, con
annesso ambulatorio per visite e
consulenze oncologiche gratuite, è
stata benedetta dal parroco di Lizza-
nello, don Francesco, e dal parroco di
merine don Luca. Per info e prenota-
zioni: 389 1836136.

     del nastro
   

       parrocchia”
         t” nelle proprie sedi. 
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LA CURA DELLE PAROLE

“L’ecografia rivela una lesione al seno
sinistro, bisogna approfondire con
un intervento...”
Cioè?
“Si nota una neoformazione dai bor-
di irregolari che modifica la consi-
stenza dei tessuti…”
Cioè? 
“Si evidenzia un agglomerato di cel-
lule flogistiche come se fosse antani
con la supercazzola prematurata…”
Cioè?
“Hai un Cancro…”
“CAZZO”
“No, SENO”

Più o meno così ha avuto inizio la
mia storia…nella realtà. 

Com’erano belli i tempi in cui le sto-
rie erano di fantasia, iniziavano con
“c’era una volta”… e avevano il lieto
fine.

E allora proviamo a raccontarla
così:

“C’era una volta un drago, che in-
contrò una bella principessa (non
proprio bella magari, più un tipo);
vabbè, comunque sia il drago decise
di arrostirla, al grido di Dracarys.

La principessa restò un po’ inebe-
tita da questo accanimento del drago
che le appariva senza motivo… “che ti
ho fatto drago? Perché ce l’hai con
me?” 

La principessa per affrontare il dra-
go cattivo si stordì con l’affetto di chi
le voleva bene, con vagonate di ca-
momilla da infusione fino ad abusa-
re del bolo di morfina dell’ospedale; ri-
medi che aiutavano a sopportare il
dolore e la paura, ma nonostante lo
stordimento, continuava a pensa-
re di non meritare quella sorte.

Proprio lei, che aveva sempre
pagato il grattino del par-
cheggio per la sua carroz-
za!!! 

Lei, che nella vita, si
era presa cura del lupo e
di cappuccetto, della
nonna e del cacciatore,
cercando sempre di divi-
dere equamente il paniere
della merenda.

Lei, che si reputava una
così brava persona, veniva pu-

nita da Zeus, neanche fosse stata la
pusher della polverina/talco di Pollon.

Si vede che le cose brutte accado-
no anche alle brave persone e che le
favole esistono solo nelle favole…

Comunque, tornando alla povera
principessa, accadeva che alla prima
sputata del drago, ella rimanesse su-
bito senza capelli, e questa cosa è sta-
ta piuttosto difficile da tollerare in una
favola, dove i capelli restavano l’uni-
ca via d’accesso alla torre incantata
(vedi Rapunzel).

Accadeva poi che rimanesse anche
senza “davanzale” e non mi riferisco
a quello della finestra; sebbene il
buon mago Merlino abbia provato a
fare un incantesimo riparatore (con
dubbi risultati), va detto che in un
mondo in cui ti ritrovi fianco a fianco
con Barbie, essere senza tette non è
proprio il massimo.

E il principe azzurro, dove è finito? 
In effetti il principe è apparso da su-

bito un po’ sbiadito, oltre che privo di
capigliatura principesca al pari della
sfortunata consorte.

Sennonché dall’alto della torre dove
era rimasta imprigionata, non avendo

più neppure i capelli per calarsi giù, ella
lo vedeva allontanarsi: sembrava sem-
pre più distante, fino a diventare un
puntino che fuggiva via dal drago a
gambe levate, scrollandosi di dosso le
scintille che per sbaglio gli erano fini-
te sul mantello.

E poi…??? …Direte voi… che fine fa la
principessa? Muore?

No lei non muore… almeno per ora.
La principessa della favola moder-

na si è salvata da sola.
Ha addomesticato il drago, che ora

sonnecchia davanti all’uscio della
torre: sbuffa fumo dal naso, ma non
sputa più.

Ha riarredato la torre con il bonus
mobili e ha preso anche una multa per
grattino scaduto (fanculo alla buona
condotta)!

A volte rimpiange il bolo di morfina,
a volte piange, ma devo dire che so-
prattutto ride. E perché mai dovrebbe
ridere, direte voi? 

Forse per gli strascichi delle droghe
pesanti…??? Questa è certamente una
possibilità…

Ma secondo me ride perché il dra-
go le ha insegnato molte cose sulla
vita: 

ha capito innanzitutto che la prin-
cipessa è anche la guerriera della
sua favola;

ha capito che le cose accadono
anche nelle favole e si devono af-

frontare di petto (sperando che
non scoppi);

ha capito che anche quan-
do paghi regolarmente il par-
cheggio può venirti un cancro
(e il sillogismo di Aristotele
muto!)

E ha capito che il principe
a volte non è proprio azzurro,
ma batte più sul marroncino!

Soprattutto ha capito che la
vita è una favola anche se non
sempre ha il lieto fine.

Da parte mia ho capito che
oggi sono ancora viva, ed è que-

sto che davvero conta e, come nel-
le favole, vivrò ciò che mi resta da
vivere felice e contenta!

Manuela Giannone

Scrittura e ironia, le armi di Manuela 
contro il cancro al seno
Ecco “Una favola moderna”, nuovo racconto breve della scrittrice
leccese Manuela Giannone per parlare della malattia mantenendo
positività e sorriso






